	                                                                             LINGUAGGIO E COMUNICAZIONE


L’ARTE DELLA COMUNICAZIONE
Dai risultati di recenti indagini risulta che l’incisività della comunicazione dipende:

· Per il 7% dalle parole

· Per il 38% dal tono della voce

· Per il 55% dal linguaggio non verbale ( mimica,entusiasmo,gestualità, contatto d’occhi ecc.).

Il linguaggio

· Utilizzare parole semplici ed appropriate assicurandosi che siano comprensibili alla classe.

· Usare messaggi brevi e logici ( ricordiamoci che è più facile comprendere un telegramma piuttosto che una lettera di tre pagine).

· Ricorrere se è possibile a delle analogie, aneddoti ed esempi vicini ai nostri allievi per far percepire un movimento particolare od una sensazione.

· Adattare il linguaggio alle diverse tipologie di persone che compongono il gruppo ( ad un pubblico adulto del “mattino”ci si rivolgerà diversamente rispetto a degli adolescenti).

· Giocare con i toni della voce…essa è come un pennarello nella lettura con cui sottolineare i messaggi importanti. Forte per incitare, incisiva per spiegare, tranquilla per correggere.

Il linguaggio non verbale

Tutto il nostro corpo contribuisce a dare forza al nostro messaggio..sguardo,gestualità, espressione, sensualità e forza del movimento.

Quindi è molto importante utilizzare quest’ultimo per instaurare legami con i nostri allievi.

· Cercare il contatto con gli occhi di ognuno di loro almeno una volta nell’ambito della lezione. Non un contatto fisso che potrebbe creare imbarazzo, ma solo una ricerca regolare di approvazione.

· Ricordarsi che la gestualità è parte integrante del processo di comunicazione. Limitarla significa spiegarsi di meno.

· L’esecuzione dei movimenti deve essere sempre corretta in ogni dettaglio ( i vostri errori diventeranno con il tempo gli errori dei vostri allievi). Essa deve essere naturale, ma sicura, entusiastica e di grande energia.

· L’espressione mimica del viso deve esprimere una forte motivazione al contatto umano. Il sorriso o meglio l’espressione aperta verso il prossimo sono il primo requisito per un buon impatto con la classe.

Suggerimenti per instaurare un buon contatto con la classe:

Essere spontanei e disinvolti.

 Se fossimo di fronte ad una classe nuova probabilmente una buona dose di tensione ci farebbe da compagna. Parola d’ordine: saperla gestire!

Se ad esempio siete dotati di un luminoso sorriso, perché non esibirlo fin dal vostro ingresso nella sala musicale?

Nella spontaneità e disinvoltura ritroviamo le parti migliori della nostra personalità; occorre pertanto saper resistere alla tentazione di interpretare stereotipi che non ci appartengono.

La disinvoltura non deve esser tale però da esternare le caratteristiche” marcate”del proprio essere..essere amichevoli in prima battuta ( pacca sulla spalla, dare del tu) può creare ottimi rapporti immediati con la maggioranza dei clienti, ma chiusura da parte di altri. In altre parole la comunicazione è sempre bipolare: la classe verso l’istruttore- l’istruttore verso la classe. Loro vi mandano continui messaggi e voi dovete esser attenti nel recepirli.

Quanto è difficile essere credibili?

La prima valutazione che la classe farà di voi avverrà in 60 minuti..sarà fatta a livello viscerale non razionale. Purtroppo le prime impressioni sono quelle che rimangono più a lungo e quindi, se per enne motivi non siete piaciuti, non parteciperanno più alle vostre lezioni. Attenzione ne basta una sola di lezione sbagliata!!!

IL suggerimento è quello di iniziare con un atteggiamento neutro, evitando sia di strafare assumendo atteggiamenti troppo estroversi e confidenziali, sia di apparire troppo distaccati o narcisisti. Il tempo vi permetterà di prendere confidenza e trovare il giusto equilibrio interpersonale.

Siate sinceri e genuini..le persone lo percepiscono.

Ricordate che siete gli unici e soli responsabili della non riuscita di un movimento o di una coreografia. Se la classe non comprende è per colpa di una vostra non proprio chiara spiegazione. “Non mi avete capito!”dovrebbe esser sostituito con un “ Temo di non essermi spiegato bene”. Quindi la vostra ricerca personale nell’ottimizzazione e nel miglioramento della 

comunicazione devono viaggiare di pari passo alla ricerca tecnica ed alla didattica.

TECNICHE DI SEGNALAZIONE-CUEING

I segnali si possono classificare in verbali e non verbali.

	TIPO DI SEGNALE
	DEFINIZIONE
	PAROLE CHIAVE / PAROLE POTENTI

	VERBALE
	
	

	Identificazione dell’esercizio (cosa)

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Direzione / posizione (dove)

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Conto alla rovescia / tempo (quando)

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Qualità / tecnica (come)

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Intonazione

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Complimenti o progresso/miglioramento

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Posizione prioritaria
	Si riferisce al movimento in sé. Il segnale si deve esprimere a voce chiara, deliberatamente in modo consistente.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -     

Direzione del movimento. Si possono usare segnali geografici.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Quando il movimento comincia, quante ripetizioni, quando si cambia. Le istruzioni devono cominciare al bit 5 e 6 della frase.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Si riferisce alla forma con cui si deve realizzare il movimento. L’utilizzo di immagini e di stimoli mentali possono aiutare con effetto per alzare la padronanza del movimento voluto. Mostrare la tecnica e qualità, possono anche indicare cambio di intensità, di ritmo, di passo o indicare un tipo di correzione per l’allievo.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

“Non è solo quello che dici, ma come lo dici”. Aiuta a migliorare un segnale di qualità e le parole chiave.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Riconiscimento di come gli allievi  stanno eseguendo la lezione. Essere genuini e sinceri

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Cosa segnalare è quando ? L’ ordine del segnale è normalmente cosa, seguito dal quando, dove e poi come.
	Braccio alto, saluto militare, step touch, tap

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

sinistra, destra, avanti, indietro, specchio, porta, uscita

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

ancora 4, 3, 2, 1

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

ginocchia morbide, più alto, più ampio, spingere, tirare.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

voce allegra o irritata, affrettare, rallentare, sollecitare

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Fantastico, “così va meglio”, molto bene, 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Step touch D & S

	NON VERBALE
	
	

	Segni / Simboli

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Espressioni del viso.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Musica

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Selezione di esercizio e progressione.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Linguaggio del corpo.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Presentazione preliminare.
	L’istruttore esperto o abile. Segni/Simboli possono indicare direzione,intensità,numero, cambio di tempo, padronanza generale del movimento

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Si possono usare gli occhi per riconoscere progresso e sforzo, segnalare ad una persona, mostrare direzione e dare indicazioni più avanzate. Un sorriso od un gesto aiutano a sottolineare un progresso. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

contiene segni non forzati che sono il ritmo, il verso, la composizione musicale. La musica può essere usata con efficacia perchè gli allievi seguono il senso del ritmo naturale

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Cambi semplici e logici sono essenziali per assicurare una segnalazione efficace.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Usare immagini visive, correggere l’allineamento e la posizione giusta del corpo

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Chiedere al gruppo di di guardare come fare il movimento seguente. Dopo averlo visto possono farlo insieme.
	Segnali con la mano, Sistema Segnalazione Standard (SSS), battito di mano, Cartellini identificativi.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Segni con gli occhi, Sorriso.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

Ritornello, verso, parlato.

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 




ELEMENTI PER UNA SEGNALAZIONE EFFICACE

· I quattro segnali fondamentali sono: (a) Cosa ? – Nome del movimento, (b) Dove ? – Direzione, (c) Quando ? – Quando si comincia, quante ripetizioni mancano e per tanto, quando bisogna cambiare e (d) Come ? – Segnalazione tecnica e/o di immagine di come si deve realizzare il movimento. Le segnalazioni principali per hi-lo e step sono Cosa e Dove, e per la tonificazione sono Quando e Come.

· La combinazione di segnalazione verbale e non verbale deve essere utilizzata tanto nell’ hi-lo come nello step.

· Consistenza: sviluppare un codice di segnali “facili - da – eseguire” , “facili – da – capire”. Utilizzarli regolarmente.

· Diretto e conciso: perchè la lezione abbia successo, gli allievi devono poter avere una reazione alle indicazioni rapida e sicura.
· Ben cronometrato: i segni con anticipo preparano gli allievi ai cambi
· Essere visibile: la posizione e come ci si colloca (se si sta di fronte o no al gruppo), può radicalmente interferire sull’ effetto della segnalazione.
· Scelta dell’ esercizio: il passaggio progressivo da un esercizio all’ altro è un elemento cruciale della segnalazione efficace:
· fare cambi logici e semplici, ed il gruppo sarà più preparato per realizzare il movimento segnalato.

· utilizzare elementi individuali di cambio per assicurare che gli allievi possano seguire con facilità, es. non cambiare allo stesso tempo direzione, braccia e gambe.

· aiutare il gruppo a sviluppare una tipologia di insegnamento, programmando uno sviluppo di combinazioni  durante un periodo di tempo.

· Non unire troppe combinazioni, troppo in fretta  ed evitare sequenze che necessitano di molta abilità e siano troppo complesse.

· K.I.S.S: (Keep it so simple = fallo semplice) non ti lasciare andare. Semplificare ciò che si fa; il troppo ti porta spesso ad usare messaggi e tecniche mescolate che o lavorano una contro l'altra, o vengono utilizzati/e fuori del contesto.
· Proiezione verbale: tenere in conto non solo della propria proiezione, considerare anche il tono e la velocità evita le chiacchiere.

· Correggere: il successo degli esercizi si raggiunge correggendo ed aiutando gli allievi. Istruzioni per correggere:

1. Al gruppo come ad un “tutto”.

2. Ad una parte del gruppo.

3. Ad una persona del gruppo attraverso il contatto visivo o altre segnalazioni del corpo.

4. Tecniche di mano.

5. Consigli dopo la lezione.

Attenzione a non dare l’impressione di essere troppo critico. Dopo una correzione si deve sempre far seguire un complimento.

· Riconoscimento: Fornire complimenti, reazioni, forza e riconferma.

Le istruzioni del riconoscimento includono:

1. Vocaboli positivi (“buono”, “bene”, “straordinario”).

2. I gesti positivi (sorrisi, occhiolino, pollice in alto).

3. Si dovrebbero utilizzare reazioni positive con contenuto specifico di informazioni, es. “una gran figura col tuo squat”

4. Reazioni positive con valore.

· Equilibrare il processo di insegnamento: 
1. Automatico: concentrarsi su uno o due tipi di segnalazioni, in relazione alle esigenze della lezione. Bisognerebbe concentrarsi sulle parole per le direzioni e le azioni.
2. Scegliere e decidere: Scegliere una segnalazione di tipo particolare, es. può essere che si decida di enfatizzare una parte specifica del corpo durante una sezione dell' esercizio o durante la sua intera durata.
3. Tecnica personale di conoscenza: Identificare come si segnala normalmente. Provare e sviluppare stili di segnalazione che difficilmente si userebbero.

· Segnalazione visiva anticipata: Quì l’ allievo esegue un passo fisso mentre l’ istruttore realizza la variazione seguente della combinazione. Una volta che il gruppo ha potuto vedere la dimostrazione  dell’ istruttore ed ha capito le richieste, allora realizzerà la variazione. La segnalazione anticipata debe limitarsi a cambi di un solo elemento, sempre che sia possibile e si userà occasionalmente durante la lezione.

· Segnalazione interattiva: Chiedere agli allievi che siano parte attiva nel processo di segnalazione, può essere di grande aiuto per provare il sistema in gruppo, insieme. Per esempio: “Ascolta questo...”BENE. "Quanto più giri --- bene  ...e da dove giri --- eccellente" o "la risposta è 2 e verso dietro" BENE. La domanda è: quanto giro di gamba? --- BENE, la seconda domanda è: da dove gira? --- Eccellente.

· Segnalazione fonetica: Letteralmente è la segnalazione descrittiva , in cui si utilizza una parola od una sillaba (quindi parlando) per movimento. Per esempio: la segnalazione fonetica è un passo base =  su, su, giu, giu, che significa 4 parole che descrivono i quattro movimenti (quindi l' istruttore deve parlare forte), spesso da come risultato la padronanza di questi movimenti. Gli istruttori devono perciò usare questa forma di segnalazione come parte abituale della loro metodologia di insegnamento.

           SIMBOLI   O   SEGNALI   NON   VERBALI
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                            AVANTI                                        INDIETRO                          LATO DESTRO/SINISTRO
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                          MANTENERE                                4  DI  LATO                                      2  DOPPIO
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                             ALTO                                                BASSO                           UNIRE LA COMBINAZIONE
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                        SUL  POSTO                  CONTARE LA COMBINAZIONE                       DA CAPO                                                                PER  LA  META'
